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il suo merito. Li pregliiamo a maadàrei anche quelle 
sirazioni, che ne sclitariscaiìo il skmficato e che facciano 
vedére in che colpiscono il vero ed in che debbano risguar-

j darsi come effetto di pregiadizii. RaccoUi ed ordinati ch^ 
I , 

!.. 

V 
• • , 

saranno, potranho servire all' Alinanacco della agH 
studii sulla à far conóscere in che la sapienza 

-. ' 

• ^ 

popolare formulata nei proverbii friulani si accordi colle allre 
1 -

Jja Società d'Incoraggiamento della Provincia di Pa- | Provincie italiane, ih che si àìSeyemn e mostri icflmUem f, 

.' dova ha scopi non dissimili da quellî  che si prefigge T 4s- | di originalità del paese e delia popolazione nostra. 
Un eccellente articolo poi:la il Rmcoglitore sm 

i ' - ' 

sùcimtone agraria 
iiott molto diversi. Le due 

e cerca raggiun 
dovranno 

con mezzi 
ne farsi 

• t >.. 

u ' 

d'insegnaménti ed ajuti. La più giovane 
deve coriiinciàre dal rendere onore alla primogenita, che rese 
già non pochi servigi al paese dove nacque: a suo tempo 
ptìlrèmò èsàtòinare più a lungo il suo modo di azióne. Pei 

fi' 
n r 

riassunto sui GOneimi, sul di 
fabbricarli ed adoperarli; un discorsetlo morale %yjiX accidìii. 
Dop esti un articolo d'agricoltura parla dei voti àppagfiH 

_ ^ _ eddMidaafpaqa/rsu che nel 
ora non facciamo che rendere conto brevemente della sua 

!̂̂  !̂̂  ì ^ Ĵ 3!̂ ^ ̂ ^̂ 5 
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porta 
IP cui s'insegna ad essi un f o' di f èottietria 

migliorarono ivécclw, si formò qualche vasto vivajo, si ac^ 
eumulatùno sementi, si tentarono coltivazioni di piante rac-
eoiaaiidàtè; » Vi'M fèeìBW vivai di vitr non macchiate dalla 

aree, è M voìtmh in quanto ) crittogaina; dì alberi da frutto innestati, di gelsi uumerQsis-
simi.J trebbiatoi.specialment^e si diffusero quest'anno assai 

la misura delle lunghezze, 
occorre saperne ai coltivatori. 

Un secondo articolo ragiona sui mezzi di rendere sane | nella Provincia padovana/ll lìacco^^^^^^ enumera i seguenti 
vantaggi di queste macchine, eh' ei dice avere lo scopo : 

1,** Di affrancare l'uomo da ciò che la necessità del la-
voro presenta di più ributtante^ e di sottrarlo dall'abbrutii 
mento in cuî  ^vealo immerso la funzione di agente esclusî -
vamente meccanico; 

le abitazioni rurali per gliUomini e pernii ammalili Friuli 
rispetto alle case rustiche trovasi, in generale, in migliori 
condixiani di tutte le altre provincie della Lombardia e della 
Venezia. Anche fra noi però rimane molto da fare, per con­
durre da per tutto le a quello stato di 

'm' 

salubrità e di comodità, che favorendo gli uomini, gli ani-
mali ed i prodotti, permetta dì elevare l'agricoltura ad in 
dustria perfezionala. Perciò farebbe ottimo servigio, ch{ pei 
le varie regioni agricole del Friuli studiasse dei progetti di 

I : 

V' 

spe^a di costriitione 
# 

le quali colla minor 

2.** DI permettere la coltivazione di quelle piante che in 
queir epoca abbisognano dì sarchiature o di 

i . 

in 
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per gli usi à cui som destinate. Crediamo, che chi scio? 
gliesse convenientemente tale quesito non maccherebbe de-
gi' incoraggiamenti della Società agraria- Sarebbe utile altresì, 

3." è i favorire il lavoro dei terreni, dai quali sì ebbe ^ 
raccogliere il frumento, per ottenere un nuovo prodotto, es-

qiièste le terre e le regioni che devono cercare d | 
ritrarre profitto dal consigUo di quelli agronomi ciie vorreb­
bero il suolo agrario m una contìnua produzione, 

4,** Di concedere la falciatura più anticipata dell' erba. , 
5.' Di obbligare, in quanto al trebbiatoio, a tagUare più 

• ' ' . 

ohe venisse indicato-ciò che si fece di meglio in paese per corta la paglia, rimanendone cosi una parte sul suolo, ohe 
Nel Raccoglitore c'è poscia un àrticoletto j ricava da essa un utile considerevole, mentre l'altra parte 

triturata è resa più atta a sterno, ed anche a foraggio degli 
questo contOv --^ 
sul modo^di conoscere l'età de' buoi e dei cavalli. 

1 K 

Un lavoro, che ci piacque assai è la raccolta di prO' animali 
i^eM Mie campagne. Ami, siccome in tutta Italia si da 6." Di lasciare in arbitrio del proprietario la trebbiatura) 
mano presentemente a raccolte sinaili di 
dialetti, onde farne oggetto di fi 

nei vavii perchè la intraprenda in qualsiasi stagione ed ora del giohio, 
mo s»e- all'ombra del sole, al coperto della pioggia, con vantaggio 

•-. 

ciak invito ai membri della Società agraria del Fritili, per 
che raccolaano, comervandoU nel linguaggio locale, i proverbii in qualche guisa dai, furti e dagli inganni. 

del lavoratore è con guadagno del possidente, guarentendolo 

ffi Dopo Ciò r annuario padovano parla di alcuni ingrassi 

:•.:•' 
•^' 
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d&lVAssociazione agraria. Le serale invernali sono appro- dei quali non si fa l'uso conveniente, come delle egestioni 
priatissime a questo lavoro, che costa poca fatica, e che ha ] umane, M sangue, Mh urine e conchiude con istruzioni 

r J ^ 
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èuHe. stelle e sui letamai. Le .S(^&^lM^i^l 
dì funèsta opportunità ; un artic 
di' -usarne' per r irrìgaziom. E - i p ^ b fc^'M ̂ la^ ̂ i vo 

-" - - . - ì • • ' ^ ^ ^ ^ 

Ilio oggetto di studii costanti nel Friuli, Si paria da ultimo 
dei mezzi di rìpararsi dal caldo e dal freddo e di altre cose 
parUcoiari alia provincia padovana. 

Auguriamo, che lavori simili si pubbUcluno iu tutte le 
nostre Provincie, e e 
d'una nobile operosit 
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ebblfo 
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Il 

w. m. *'^R*' ' '° '^ P'*"'® "° patissero adèsso, si 
i s p p H s K nel caso In cui tornando il prodotto 

aeH| «a j l«f o l t W S e r ^ » campi di nuovo a grani Cosi s' avrebbe 
oUenuto nn prodòlio nelle presenti circostanze gìovevoìis&inio ed il 
suolo .si sarebbe migliorata eoi riposo. Ove poi vi sona vigne noa su-
eÀ«llìfiJI! / ! ' «li«J .^«„J«<i: «i . - t i . - _ . „ „ - • . , • ._ . 
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scéiUbili d' altri prodotti, si potrebbe per un anno risparmiare 
la potatura; che forse se n* avvantaggerebbero almeno, le piante 

Ben s in 
-^-. ' ' - : 

interesse dèi padroni e dei contarftoii 

c|ti |uH|ipq^zi^ni si dovrebbero mutare 

,1^ i-:̂  » ^ - --.^-^ •-. \^* 
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dVsfftlMji : 'e^^^ tórsi; trattandosi di reciproca 
i, ! quali sanno giàj; 

tcrR'mhadi possono pagare un maggiore affitto in grani che 
I 

che; 
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arbarati^ e che aneUe colla mezzadria intìl caso règgerebbe 
per'es^riì tornaconto.. GJSI dai buoni fojidi si ritrarrebbe almena 
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anche nel caso qualche prodoltOj, e poca 
^. '^ _'.}.•.".' -.^KV:''•'•'•!• -''1^'-•••-''-• ^'- . , . . _ 

raccolti abbondanti d'uva. [Ja danna grave,̂  sebbene 
potrebbe provenire sollaaio nel caso in cui le sale momentaneo 
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Lo stalo economico dei possìdenli e del contadini ia tutta la 
regióne viticola^ dopo cinque anni dacché manca il; raccolto dèi 
viaò, ^enzà che si abbia nioila speranza di megiio, non conviene 
tìiàsiinùlarlo, è deplorabile. Urge di avvisare ai riinediij e di cercare 
ili qual modo Sì possa trovare a tanto danno un compenso. 

Si càlcóllj che un tempo niigriaja_e mìgliaja di persane si 

nostre vigne dtì9seycp^J>uaì| prod^ij; >|nùHa i|tece quelle degli 
altri paesi: ma c^l^hèlstiifo'vorrà credem probabile,, ed in. ogni 
caso una buona porzione dcll^ vitL e le. nUgUpi!Ìvi$î  
Conviene poi considerare, che l* plleneportualche prodoUo, di nual 

b « 

- r / 

occdpàvano con profitto per qjiasi cinque mesi dell'anno inlorao 
alto vitij e cf>e ora le fatiche e le spese e le iin|)05|e sonp, uguali, 
j^ftzi^iies:te ultime mollo maggiori il profitto nullo j che le 
vili Iplgo^a nna gran parte del racciaJto di granaglie, che pure 

genere, dai nioistri cainpì, è di suprema necessità: e ch#,̂  fé 
anche sì sgom|>rassera una certa quantità, di quelli die sono an­
che trappp piantati, non si farebte che cangiare per poba sistema 
d'agricoltura.-,, in. maniera che colle idee d;adesso il' càngiànienlb 

; potrebbe forse diventare un dui'evole beneficio, se con bene in-

\ 

' I 

nelle,condi^lioni presenti bannov buoni prezzi ; che, ancora prima 
della comparsa, deU*:'OIWM^̂  molti affi;ttajuoli delia regione viticola 

fìiòn lag,na.Yanjsl di non poter p?»gare gli affitti ed i proprietari 
j riscuotere: la quanto peggiore condizione sì dievono aduo^ 

que ;tfavare adesso, e gfi uni e gli altri! Per cercare qualche al-
lòviamenlo a'xjuesto male, che logpra i corpi e gli spiriti e* frac 
in r(Ì[v4na tan.te Canaglie, bisosna trovar modo, che i terreni dieno 

ì 

leso avvicem|amienla ai cerealfc sii alternassero Jn maggior copia i 
prati artifijclall dì erba.medica, di trifoglio .e d'altri foraggi,* se 

i be­la qualUàì del suolo^ tEoendo occasione di accrescere 
stia mi ed i cfoncimi, prima base di una buona 
s'^intende, che a la re tali operajgioni. ci vuole 
intra Drendénle. mn titubanza 

zione. Bjca 
- 1 

I f 

e 
; e non sarà mate forse, se i pa-

' i l - -r ' ' h * 

dreni chiamino î rima a consulta ì laro affitla|uólì e lavoralorl fr 
persuadano la convenienza deHa rifornia, per evitare là comune 3 

- \ 

qualche specie dì prodotta almeno^ sen.za rìnun^EÌare affatto, a quello 
J | • | • • ^ ^ . , ^ I • ' ' • 

del vino in fuUiro,, sé la crittogama scomparirà, o produrrà mi-
npri: guasti. 
l: Olii ha lutti, a lau^ggjo^ parte de'suoi fondi vitati,, e m,as-
simamenlo se con piantagioni troppo fillé, come in gran parte 
d.el basso Friuli ed in ìnòili paesi del medio ed alto, dovrebbe, a 
juio credere, scegliere i migliori terreni da grano, e se in quelli vi 
haoop, villi vecchie, 0 danti per T ordinario scarsa, o scadente pi'o^ 

afcbia ìglìa 

rovjna ecQjiipmicav, N.an raancherarino di quelli che chJàméraniMx 
pazza upa tale proposta: ma chi calcoli giustamente lo probabilità 
di,perdita e di. gi>;idagno, e chi sappia cògliere anzi quést* occa­
sione per introdurre le utilL rifórme nella collIvazSone de' SI>AI 

campì e dedicarvisi con alacrità, e per migliorare le slesàe sue 
piantagioni, dovrà co^essare che questo è il vsola, sano consiglio 
da seguirsi. 

- L 

> - - ' 

I u- -
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ilQllo in vino, spiantarle dei lutto, sicché ogni 
ajméaa ajcunt campi per un sufficiente prodotto'di granaglie. Che, j 
se non si vuole tenere affetta nudo il. terreno,, si cavino gli àlberi 

J , ' 

-È I -, 

i ' 

' . 
/ . • X 

: ' 

L ' 
T ^ 

A. D'ANGELI -• r 

- • . 

• r . 

• L 

\ 
I • r. r • ? ^ 

* v 
. . - • -

J. ^ 

I 

e si.^pronagin.ino radamenle le viU>.se pur sona di buona qualità, 
o. si rinnovino, pii^ rade le piantagioni, correg e colle regole 

• ^ ' ? ' - - I 
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del buon agricollore ove sìa d* uopo, e scegliendo semp<»e oiagHuo-
lì d'ollima qualil?! e di sicura riuscita in qî el luogo.. A. rispar-
«Xio di spésa e dì fallerà si pòli'cbtò anche tagliare ii tutto ra-

£«3bbéiio trallàiidós:i di. denudare Te terre il coiv 1 ^ tortai 
.-< 

nuòva 

tadino si préàti sènî pra vòloatien. Ad ogni nioda dai nuovi gcr-
moj;;li. 'Che nascono dai tagli, usando diligenza, si, può: fornxare mia 

gui^à d'inipinivlo, fors' anco a vili basse, credulo da molli 
il; pìijf proprio alla preservazione dell' uva dalla crittogama.. Di lai 
virgulilsi^poirebbe altresì fornii di nuove pìan-
ticine alle a tpasporlai'si anche altrove, rincalcandoli eoa buona 
terra quanda sano alti dai 12 ai 18 centiinetrì e prima legamloli 
con sottile Rio, di ferro qualche centimetro sopra^ il cèrt^ onde 
itjeliano pe'l̂  bene delle barbatelle, ed usapdo, piscia; le consue-
te diligenze degli altri vivai. 

(H^) Uà parroco tedesco assicura-in una sua operetta 

il. 

] ' 

j j 
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Se non si volesse spiantare le viti,, si pottebbe ad. ogni maJo 
afjxròiiiiarò dèi caàipi virali, bha prima iion,^i seminav^np.a pralo 
Kjlifiviale per non pregiudicarle, per avere almepo un ricco'prò 

ri 

coltura, che il trifoglio detto Tn/bliwm %6rickm tagliato in fiore 
contiene rispetto al trifoglio rosso cpmpnc materia nutritiva n̂^̂^̂  
proporzione di 5 a 4, e eh'è più gustoso e; più fligeijtbil̂  di :que§tQ. 
InòUrCr per il suplo secco ma profondo raccomandò come foraggia 
i: erba medica svedese (MMmgé falcat^^^^ penetrando colle 
sue radici a grande profaUdità^ resistè al seccò più, di ogni altro 
foraggio,.--. _ ':'.-. -^ - ' "• '^••-'-.' "•' •• '̂ --'"•••: 

{1^ ) Ju una rad.ivjan.z.a tenuta ultimameiite: dal. Comìzio agrario; 
di Wiener NjBusfcadt ti discjusse, fra le. Èlitre cose, sullb» circostanze 
che possono far preferire il mautenimentp dei bovinii nelle st̂ iUe 
invece clip al pascolo^ e- say|am.ente\si cònchiuse: Che nelle pitxìiure 
àhilate da una popolazione, numerosa ed industre e dove il suolo ha 
mi Valore alto; il Solo fe.odòvrazionale di maptenimento dei bovini; 
sia' quello di alimentarli al piùpofesibile in istalla ; poiché esso sbìò, 
perniette il Ubero uso del terreno, la maggióre possibile produzione 
di foraggi, il maglio nutrimento del bestiaiBe, che può piti facilmente 
preservarsi dalle ^m.alattie, e la fì̂ aŝ imA protluziène dirconciiùev 

. I 

li I-

' ' 

-/ 

K ' i ' 

-< 



f 

--. 

J l " 

*,, 

- • 

-' 

- \ 

hiamo aggfungierej eh© | f r , J ^p0ri:j.p£»?p§?^olò- là di J^esei^ 
servare: dal morso dei lÉsiaA f ^ I s l f © vìfcì ftreWie quella di 
geaeràiizrzare Toso del mantenimento in iséalla. Cid permetterebbe 

L.f 

-; . ' - •-.^•-.-•^ 
nm 

dì 
< . ---i 
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è tuttavìa ìda conunc^re^ s^G^n^ 
che 

esl} di, sopprimere r 

i perd ancBe, tfrti; sprjMnti : sebbene . sia^rda èperapsl, 
vog:Ìiaflo tei|tarir maisimamente i possessori dt vastatenirt^ della 

.siepi sterili^ serainaódoUntece suite ripe | regioae bassa ; considerando, che un sofo buon raccolto di cereali 
d î: fòssi; dell* erbav ehevl prospera aésai betìeé che neir ultima fatto nelle armate umide, quando cioè ih prezzo , n^ è alto 

aVatitUniio. si mescolerebbe ô ipp̂ ^̂^ mente, potrebbe essere per essi di erande compenso alla spès^ 
reeióni dell alto 

difficitóy e dovè riob. si po&soho/cehì tei^renruùliizare che a pascolo. 
prò^ tehendo cotìtò di tutti i fili d'acqua e dirigendoli 

i, colle? fòglie degli olmi e deigeisi pian-, ! incontrata. Nel giornaletto Mantjovanoia iMèciok troviamo un ài" 
tati Ml*iu|oJE ô de" carnai* Alto cosa poi,.dissero^ circa al paseolo^ si tkoJo del co. Giomî ni Arrivabénè (ììiAormìù nel Belgio^il #ale^ 
è a% moutagna,: dove là popolaziéue è pii rada, il Mvorò del snolo dopo rirerUe le meraviglie eh* ei vidde prodotte dallo^ scolo aHùE 

neir Inghilterra e nel Belgio, parla d*̂  un esperimento fatto dal &ig. 
Gioachino Magri in un suo pmlere del Mantorano. Rechiamo T espe­
rienza, soprattutto perchè ci sembra poter essere agevolmente ripe­
tuta anche fra noi, coli* avvertenza di evitare gli errori da enso 
iudicati. Ecco come procedette il Magri.: « Eglis fece aprire idei foŝ  
setti larghi circa settanta centimetri alla sommità, e quindici iiife-
riorniente, profondi ottanta, e I* urto dutì* altroMCirca: V^ntiqaattro^ 
metri distanti. Nel foado de' fossétti pose dei mat^oniv*lto 
l' uao in faccia e a poca distanza dall' altroi è éoVrà ogm cojià di 

' ' 

pé^ bène sul pendio, spesso col mezzo di qualche poco costoso tubo 
di legnoj si potrebbe acc r̂escere il prodotto dei pascoli iriigandoli 
eqgji afctóficii indicati dalle circostanze locali. 

i l Giornale di Veierinaria recapitola a questo modo i pregi 
ù&ìldi vdizzii Al majaU mgló'Ginesi, che per cura di qualche egregio 
céUìvatore ( * ) ranno estèndendosi anche in Friuli, e che dair espe-
VÌenza Jattarie reputiamo eccèllenti, massimamente per mangiarne le 
cqrhì ;fre^he in tutte le stagioni, poiché ingrassano facilmente an*-
che, giovani .e prima di aver raggiuntò Un fortb ineremento. Dice a-

7 1 a 

dimqaè quél giornale « questi suini facilissimi a mantenersi, e sèm­
pre pingui anche mangiando erba ed un po' di crusca, si mollipli-
leanOiCon :una faciUtà e8trema,a segno che t b dalla prima portata, 
la quale può aVer luogo agli otto hiesi, te scrofe possono allevare 
comodamente otto o dieci maja 
più, dtìe volte air anno. 
^ Oltre d̂̂  m i e 

^ 

ènei Successivi anche dieci e 

carm idissime prendono siile con tutta 
'4\ e sonò generalmetìe preferite nella confezione dèî  salumi 

pî eziósi, e òhe deggiousi couseryare lungo tempo. Il peso Comune 
di questi aainiah castrati ai tr^ mesi è ad un anno di 12 a 15 mi-

se tìfelle razioni entrano anche delle ghiande.» rammi, 
•yi 

.* 

b --^ 
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1^) In una corrispondenza del celebre agronomo Cosimo Ri-
doHì, stampata nello Spettàhre di Firenze, troviamo ripetuto il suo 
pensièVo fC inhestó^e af pi4 possibile sulle nostre le varietà di. viti 
americane, che fmoVa furono preservate dalla crittQganiai: EgU indica 
lo Seguenti 'varietà come le preferibili 
= ^̂t ;; ^^ 0 ava B'agplà: 
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che si possono avqre in molti stabilimenti d'orticoltura. Ei dice 
d'inntìétate il primo a.î iio alcuiiè piante,e poi di fare con queste 

1 ^ ^ 

stìrà̂ f̂ècerò dtìl Vino col-

Ù4 inpesto puì esteso il secondo anno. Innesterà inóltre il tertóm 
,̂ 1'J.stif ohe finora fu presèrvatoiTanto^l cótóe altri eoltiya-
tori in Tosdana, In Lombardia -è nella 
V uva fragola,, che se lion';ottimo,; 'e ;a!inHno vino. JÌJ' incobuiiità 
dell' uva americana dalia Vcì'ijttagaiiia yenne speriirieiUata:,anche' in 

/ ~ ^ r ^ ' " 

varii punti del Friuli.. 

mattoni una tegola (delle ooaituu dupprimi e leggere, fatte fàr̂  
poscia espressamante e IUDUO più géoasê  tenuta Sollevata da piav 
stricelle, cosiccRé l'acqua potê fse penetrare id quê sta spècie di tbb%; 
coperto il quale di paglia, vi fu gittata sopra la tèrra scavata nel-
Taprire i fossetti. Piacendomi di questo tentativo, concorsi nella 
spesa pel solo piacere di vedére atj estenderai una tale innovazione, 
non solo-alle mie terre, ma a quelle della Provincia tutta. Dal 184i-
al 18i6 il (Imimge fu operato sopra dueceut:) ettari ; circa, equiva­
lenti appro5sìmatiyanienÌe a bìfolche 600 dèi detto mio tenimento,, 
e precisiimerité" nella parte sottoposta alla ìrrigazìoUe, dove, a pochi 
centimetri dalia superficie del suóEo, giace U:ÌO strato di terrà bianca 
é dura, clxei contadini chiamano òtór&ct/i, la (gialeora troppo 
sécca, ^rà ùmida troppo,/hon si lascia facilmeate trattare, ed è poco 
favorevole ai germi che le si affidano. 

Questa fu certamente un' opera imperfetta. I.Tossetti furono sca-
vati p^co profondi, e tenuti gii um dagli altri troppo distanti. L'e-
sperienza ha dimostrato in Inghilterra,, che a;iche rielle più favore­
voli circostanze la profondità dei fossi devê  essere^ almeno di un 
niètro,'e la distanza delV-iUio dall'altro noa maggiore di dieci me-
tri. Epjpurei, quale fu eseguito in quel ppdere, il aminage hdi migliqratp 
di molto l'indole della terra ed il mio biun amicoaion tarderà molto 
a completare il àraindge c-yì tabi cilindrici che sono da qualche anno 
riconosciuti della più grande efiìcacia el Uiati anche- in. Inghilterra, 

!i presentuìio uii solìdit̂ l secolare.^Mj.itre: T operazionp, Ara 
in corso si scorgeva evidentemente la differenza fra le parti del p|x-̂  
dere oveera stata eseguita, e quelle ove non IV era._ Nelle pxiffi'e 
più facile il lavóro, più belli i; prodotti che: non nelle seconde/ C!ió 
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( i S ) Utile sarebbeV che fa fQgualura ali* inglese con tubi, pej-
prosciugare i terreni^ troppo; ùiiiitli,'Veni^ ì̂ hche fra 
noi.; Se frattanto non lo. si puù fare con gju t̂o calcolo di tor-
oaco^Uo, non essendovi, presso di'noi fabbriche di tub», che possano 
darli a buon mercato, tìé ingegneri abbastanza istrutti praticamente 
pjer dìi;i^re irópèi*azlone io guls4:Che si faccia colla .minore; spesa 
poSiSibile, gioverebbe sempre sperimentare per conoscere fino a quanto 
é ottenga, r.'effctto dellk rnaggjòré pî oduzione del'suolo mercè di essa 

che ' sorprende si e, ohe incominciato nel i8'45,,e compita nel 
i840, lì dmmge non ha nella su4 totalità subito degradazione alcuna^ 

re che agisce ora efficacemente:come ne* primi momenti dopo la suâ  
formazione, La spesa fu di cii'ca centocinquanta lire austr. 1' ettare^,. 

Avverte poi V Àrrivabene, che, m. Italia,si deve occiipàrslr^ per 
poter introdurre si radicali miglioramenii, d'istituti di credito agri­
colo, Qome ne-sono, iu altri paesi,. Cosa, che domanda presso 4inoi 
una riforma del s i s te^ ipotecario/ e lo- svinpólord^t suolo ddl^l^er-
yitù feudalejuOd:ah](ieno^ dal sospetto ohe il òscóvod i prfìsuriti féu-
liatarii possano riy^uàicai'etej^i'eni,Ai quali so!^ àagnn tempa.posT 
seduti in buona fède ê  passarono già per molte mani- / ., 
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(̂ ) Che sappiamo, dopo lai prlncipessm Bìicctocchì, che ìntrodussò il 
inajale anglo'-cinese alla Yilla Vlsentlna presso Aquìlc}>, i primi a dif­
fonderlo nel Friuli fui'ouof Marchési Collbredo nel loro stabile di Fe-
letlis presso Palma, ^vihì^nnp. pure lori sgelti, iino stallone di razza 
mglese e portarono da ujlimo le gaUme a» Oon^mcna. 1 majali anglo-
cinesi varine»- ora. diffóndendogli e chi ]/ pi*ovò n' ^ cdatentò,- massima­
mente per la. loro domesticità, e facilità, d'ingrassarsi. ' 

M u s e o deir Assoela;%ione ravìsi ffiulatia 

M)hiamp accèrinato nel primo Bollettinc^ Xihe a foirmare 
la Pifeiiòteca drcblariXe ed il Museo d e l l ' A s s b ^ i à z ^ ^ : ^ 
friulate cpncoiteraiino ancbre i libri ^ gli oggetti fetUrali ^ 

}§araririo regalati ad 6ssa\daUé per^bii0,,(^é 3e-
I suoi' incriBriitìiti à vantaggiò del paese, Al̂ ua^ 

prodotti, 
^iderano 
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pa?se, 
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5 Tutti possono comprendere, che ré 
teca circolante dell' Associazione agrafia dei libri d' agri 
lùrtì, 0 di scienze affini, che contribuiscono ali* istruzione 
dell'agronomo e del-coltivatore intelligente, non tolgono a 
sé r uso di questi libri; ma §olò l' acéomuuano ad altri, a-
Téndo in ricambio quello dei libri altrui passati alla stessa 
Biblioteca- Ciò deve animare molti a fare di tai doni, perchè 
è anche questo un. mezzo di pronta diffusione della istruzione 
agricola. Sul frontespizio dei libri sarà inscritto il nome del 
donatore. 
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In quanto ai doni, che si possono fare all'Asisociazione, 
dare comineiaEiiento al suo Museo, trovansi indi-

dalte vane categorie di oggetti 

•ti' 

per 
cali in parlicolar modo 
specificate nel primo Bollettino, laddove si parla dell'Espo 
sizione sótto al n,** 5; ai quali sono da aggiungersi macchine, 
0 modelli di macchine, sementi, prodotti diversi ed altri Og­
getti, che raccolti ed ordinati potranno servire alla conoscenza 

ricohezze del suolo friulano ed all' istruzione. Di ciò 
se ; ne parlerà più speciticatamente in appressa 

• Intanttf ecco r elenco dei doni ricevuti finora. 
• v 
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1. Molti fascicoli e fogli di vaviiGiornaU d'agricoltura 
e materie affini, in lingua italiana ed in lingua tedesca 

Redazione dell* Annotatore Friulano, 
% Voci fiiidane significanti animali e piante^ n^er sag­

gio d' im vocabolario della lingua friulana; Florm foroj^Uensis 
dall' autore D,'* Gitdio Andrea Pirona^ ^gllabìis 

3. Rapporto della Camera di Commercio e d'Industria 
della Provincia del Friuli all' L JR. Ministero dql Commercio; 
Là proprietà fondiaria e le popolazioni agricole in i^ombar' 

^étudii economici di Ste/ano Jacini; Ceniti sali' economia 
U ^ 1 

rurale compilati dal DotL B, Biasoletto; Il Gelso, il filugello 
e la seta nei varii tempi e sui varii punti del globo di An-

; Metodo semplice e naturale per cultivar e i 
bachi dà séta di Lorenzo Regona; Osservazioni sulla buona 
o cattiva riuscita dei bachi da seta del sac. Camillo Marga-
ntaì Sulla coltivazione dei litorali^ memoria di G, Botlari 
edita da B. Uizzi ; Ooltivazione degli asparagi di Loisel ; 
U granoturco e la polenta, di I. Facen; Tre trattati riguanlanti 
f agricoltura ; Regole pratiche per viver sani del DotL Leoni­
da Pqdrecca r^ A^ì segretario dell'Associazione agraria DolL 
Pacifico Yalimi» ' 

4f Calendario dell' agricoltore — da Domenico Rizzi, 
5. Relazione sulla prima riunita esposizione de' pro' 

dotti agricoli ed industriali del circolo di Gorma —dall ' i , 
r.^eietà agraria di Gorizia. 

^, Rapporto della Società Triestina contro il Maltratta-
mmio degli animali; e Racconti e poesie per i fanciulli della 

àM^i Direziono della Società, 

dall' autore 
""•-' H. Metodo dì potatura delle viti a preservazione dalla 
m#ofl|fl!tM usato dai sig, Zai di Tarcenlo 
sig, mi 

8, Relazione della Commissione nominata dalla Camera 
di commercio di Pavia sulle esperienze dell' innesto pneumo' 
Aico proposto dal Dott.Willems — dalla Camera di Commer" 

T IT^ • 

ciò di Pavi(^, 
'^ ^ . T - . 

^ ; 1 - I»ei» il Museo •_ - •f 
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e di robbia. tintoria 
din^rni di lioyigiia in Istria 

nei 
dai sig, CyStengk e Catraro, 

^ -E 

Siiggi di combustibili fossili scavati in varie parti della 
raoritana del Friuli-—dal sig. Nicolò Braida. ragione 

5, Alcuni petrefatti 
Dott. Pacifico Valussi 

dal segretario deir Associazione 

La Casa GÌ F. Mally e Comp. di Vietìtia mette jtì véndita una 

f ùlverexconcime composta di sostanze animali e minerali 'divèrse, 
l centinaio di questa polvere costa 1 fiorino e 30 carantani in 

vaiata dì Banca, e secondo T analisi fatta dal chimico Vincenzo Klet-
zinshy conterrebbe quasi il 3 per 100 di acido fosforico e 12 per 
100 di azoto, in composizioni facilmente assimilabili dtìlle piante col̂  
tivate Secondo il predetto chimico, di tale polvere ce ne vogliono 
due centinaia per corrispondere nell* effetto ad uno di guano, nel 
mentre' costa otto volt̂  meno. La si adopera nella proporzione da 
tre a quattro volte la semente. Dicono inoltpe, che essendo formato 
tale composto di egestioni umane, urina, peli, carne, sangue, ossa, 
corna, unghie, penne, ceneri, caligine, avanzi delle fabbriche di gaz, 
delle raffinerie di zucchero, delle concie, fango delle strade, ege-
stigni di volatili eJ animali domestici ecc. contiene i princìpii più utili 
per la vegetazione delle piante e per la produzione agricola. Non 
hisogoa credere le meraviglie di tali concimi; ma siccome T indù* 
Siria ha nelle grandi capitali molte iuaterie di poco valore da cui 
trarre profitto, cosi T agricoltura potrebbe approfittarne, semprecbè" 
la prova corrisponda alla {Promessa. In molti paesi 1'agricoltura co­
mincia ad usare le strade ferrate per il trasporto dei concimi. Se 
ciò giova ad accrescere la produzione in giuste proporzioni colia 
spesava <la approfittarne; che liòn si si)ende molto quando si ri* 
cava di più. Bisogna però sempre cominciare dagli sperimenti e dai 
calcoli. 

1 - . • - ^ '• • ' • * 

Il sig. G. F. del Torre, chimico e farmacista in Ronians di 
Versa, pubbhcò fif Gorizia un almanacco in dialetto ad istruzione del 
Popolo di Campagna, intitolato li Contadinel. 

Neir Istituto d'istruzione Riga-Pascolati in Palma; si danno 
lezioni agrarie, servendosi delF ottimo libretto, che-per i maestri di 
scuola scrisse in Inghilterra il chimico G. F. Johnstpn, col titolo di 
Catechi^io di geologia e di chimica agraria^ e che tradottò dal Ve-
gezxi Ruscalla venne stampato a Torino. 

— Udiamo con piacere, che nel mese dopo la Pasqua il prof. 
Luigi Ghiozza, che dà lezioni di Chimica applicata presso la Società 
d' Incoraggiamento di Milano, farà clurante un mese lezioni, di Chi' 
mica applicala all'agricoltura. 

. . . • -

Pa un resoconto per il 1855 della Società di mutua assicurar 
zioite contro la grandine per il ducato diModenf̂ , che vi venne sta­
bilita dietro il sistema già adottato in qualche provincia Lombarda, 
apparisce che tra frumento, frumentone, uva e risone i possidenti 
associati si assicurarono vicendevolmente per P. 3,907,758. 54, e 
che le somme pagate ai danneggiati furono complessivamente di 
42,776, in confronto di 351,914 che avrebbonsi dovute pagare alle 
Compagnie d* Assicurazione a prezzo fisso. Per il frumento risultò 
la quota proporzionale del 0,52 per 100, invece che del 5,00; per 
il frumentone di 0,15, invece dì\ 3,00, per Tuva di 1,49 invece di 
13,00, per il visone di 1, 20 invece di 8, 25 per 100. . 

- I -

L'impulso, che diede ai coltivatori di Francia,/' esposizione a-
gricola tenuta a Parigi in occasione dell'universale, fece si, che già 
si abbia stabilito di tenervi un' esposizione centrale d' agricoUtira nel 
1856 ed una noi 1857. Tutte le migliori macchine, che comparvero 
all'esposizione parigina, e specialmente i trebbiatoi mobiU e fissi, le 
macchine da mietere il frumento, quelle da falciare e disseccare il 
fieno, si vendettero, e già ferve la gara per migliorarie ed adattarle 
alle condizioni delle varie regioni agricole. 

Pi^exxi medi» de i gerani s u l l a piax^ea di U d i n e 
- 1 1 -

prima quindicina^ di Dicembre 

Frumento (mìs.webr. 0,731.591) RL. 34. 70 
Gri'flnoturco 
Avepa 
Segalo 
Oi'ìsu pillato « 

« i: 
Sflraceno 
Sorgoi'OBSo 
Lenti 
Lupini 
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11. By 
la. 36 
i5 . 3a 
aa. 91 
i 3 , IO 
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Mìglio/mie- mclr. 0,731591^ «L* i5. 07 
« Fugiupii 

Fave 
Pomi tir terra p. ogni iooUI>, g. » 

(rais.' raelr; 47*69987) H 
Fieno M n « 
Paglia ài Frumento « ,« 

5. SQlYino al couzo(m. m. 0,795046) « 
a4« oSlLegna forte , » 
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14. 53 
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